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! THE LOCARNO VIDEOART FESTIVAL is the first
‘exhlbmon dedicated to electronic arts in
' ! Europe, one of the most important all over

Il Videoart Festival di Locarno. 1980-1997

IL VIDEOART FESTIVAL DI
LOCARNO ¢& la prima manifesta-
zione espositiva dedicata alle
arti elettroniche in Europa e
una delle prime, per tradizione
e prestigio, nel mondo; ¢ la
sola ad aver effettivamente rea-
lizzato 18 edizioni annuali con-
secutive.

Ideata dall'effervescente colle-
zionista d’arte e gallerista
locarnese Rinaldo Bianda
come “Festival International
de Vidéo et des Arts
Electroniques” nonché
“Forum des nouvelles Images
et de la Culture Emergente”,
fin dalle prime edizioni il
Festival si ¢ configurato come
una importante occasione di
incontro annuale tra artisti e
studiosi di ogni parte del
mondo tra i quali tuti i

‘padri” europei e americani

delle arti elettroniche e i mag-
giori tra gli artefici del pensie-
ro critico e filosofico contem-
poraneo.

Incontro niente affatto limitato
alla “videoarte” quanto piutto-
sto al confronto di idee e
opere intorno alla relazione
creativa degli artisti con le
nuove tecnologie e ai processi
indotti netl’ambito della cultu-
ra, dell’arte e della scienza
dallo sviluppo dei media e del-
'informatica, sin dai primi
anni il Videoart Festival ha
avuto tra i suoi animatori un
gruppo prestigioso di storici
dell’arte europei e americani
(René Berger, Vittorio Fagone,
Angiola Churchill, ecc.) fonda-
tor1 dell’ AIVAC,

I’ Associazione Internazionale
per il Video nelle Arti e nella
Cultura, posta sotto il patroci-
nio dell'Unesco e organizzatri-
ce del Festival.

La manifestazione si articola
esscnzialmente in un Concorso
di opere realizzate in elettroni-
ca, che negli anni ha documen-
tato l'intera storia della ricerca
videoartistica mondiale e oggi

costituisce il nucleo del presti-
gioso Archivio del Videoart
Festival; un Convegno interna-
zionale ideato e diretto da
René Berger cui nel 1993 si
sono affiancati gli Osservatori
condotti da Marco Maria
Gazzano, punto di riferimento
permanente per il dibattito
teorico intorno alla relazione
arte-scienza-comunicazione;
un originale Seminario sulla
formazione degli educatori alle
nuove discipline artistiche e
per la didattica dei nuovi
media e dei nuovi linguaggi
animato da Jacques Monnier-
Raball e Vittorio Fagone.
Patrocinato dalle Istituzioni
confederali e cantonali elveti-
che, dalla Citta di Locarno
(che mettendo a disposizione
ogni anno il “Gran Premio”
per le arti elettroniche ha con-
tribuito non poco a rendere
pitt agevole la ricerca di un
gran numero di artisti di ogni
parte del mondo), dall’ Unesco
e dal Consiglio d’Europa, il
Videoart Festival nel corso
degli anni Ottanta e Novanta
ha esteso il suo intervento in
favore degli artisti emergenti
(istituendo borse di studio
finalizzate alla realizzazione di
opere), alla didattica e alla
promozione culturale {dai
workshop con artisti ai recenti
accordi con I'Unesco ¢
FUniversita defla Svizzera
Italiana), alla produzione di
eventi multimediali e comuni-
cativi (da Good morning, .
Orwell di Paik del 1984 al
Videoart Festival on line via
Internet del 1997), alla promo-
zione editoriale specializzata.
Per non dimenticare la attribu-
zione, ogni anno, dei Laser
d'Oro, il pill importante rico-
noscimento internazionale per
le arti C]Lttl()nl(‘h(, e la “cultu-
ra emergente” istituito

dall’ AIVAC nel 1982 e tutt'og-
gi molto ambito, sia in ambito
artistico che scientifico.

' the world and the only one which can boast
: 18 consecutive editions. Conceived by the
i exuberant art collector and manager of gal-
' leries Rinaldo Bianda from Locarno, as the
: “Festival International de Vidéo et des Arts
! Electroniques” and “Forum des nouvelles
!lmages et de la Culture Emergente”, since
'the first editions it has represented an impor-
'ant international annual meeting for artists
'and learned men, the European and
:Amerlcan “fathers” of electronic arts and the
major contemporary critics and philosophers.
lThe festival is not limited to “videoart” works
i only, and it represents an occasion to con-
 front works made by creative artists using
' new techniques and analyse the process
! generated by the introduction of new media
'and informatics in fields such as culture, arts
‘ and science. Since the first editions, the
'V|deoart festival has counted a prestigious
Igroup of European and American historians
lof art (René Berger, Losanna, Vittorio
| Fagone, Milano; Angiola Churchill, New
! « York; etc.) founders of the AIVAC
| (Associazione Internazionale per il Video
: nelle Arti e nella Cultura), which organizes
' the festival supported by the Unesco.
! The event is fundamentally divided in many
' parts: a competition of electronic works,
' which documents the whole history of the
tinternational videoart research and today
:consmutes the clue of the important Videoart
:festwal archive; an international conference
1 conceived and organized by René Berger
, who since 1993 has been assisted by the
! Osservatori directed by Marco Maria
' Gazzano, focal point in the debate on the
' ! relationship between art, science and com-
' munication: a seminar on new arts teaching
'trammg and on new media and language
:d|dacl|cs held by Jacques Monnier-Raball
. i (Losanna) and Vittorio Fagone.
1 Sponscred by Switzerland confederal and
|cantonal institutions, by the City of Locarno
| (which every year offers a “Gran Premio” for
: electronic arts and has contributed to recruit
! a lot of international artists), by the Unesco
'and the European Council, the Videoart
! Festival has enbroadened its interests to
' emergent artists (offering grants for produc-
It|on) to didactics and cultural promoting
0 (from art workshops to the recent agree-
! ments with Unesco and the ltalian University
1 in Switzerland), to the multimedia and com-
, munication events (from Good morning, Mr
i Orwell by Paik - 1984 to the Videoart
: Festival on line via Internet - 1997), to the
! specialized editing promotion.
' ! Finally, the Laser d’Oro, the most important
' international prize for electronic arts and
' “emergent culture” instituted by AIVAC in
- 1982 for both artistic and scientific fields.
: Since 1994 the Videoart Festival has been
1 directed by Marco Maria Gazzano. Since
' 1995 it has been organized by AIVAC and
| AVART (Associazione per la VideoArte,
' Locarno) directed by Lorenzo Bianda, who is
'in charge of promoting the festival and all
1he associated activities via Internet.
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| Video and its expression maturity. The
:805 and 90s documented in the Locarno
| Videoart Festival Prizes archive

': by Marco Maria Gazzano
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'Nam June Paik, Lake Placid ‘80, USA 1980,
'3 40"

'Laune Anderson, O Superman, USA 1983, 7'
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